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GÌORNALE DI PÀDOVA 
a L ù o m u la E 

Il piiìdiHiiso dellti C i t t à e P r o v i i i c i a 
A B B O N A M E N T O 

dal maggio a31 dicembre 18D3 

LIRE IO 
P n b W i s i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO nUON PniiZZO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

IL SENATO 
Ieri sera , dopo s t a m p a t o il giorna-
abbiamo r icevuto i seguent i di-

icci : 
ROMA 17, ore 2 p. 

S) Nei circoli politici regna la più viva 
iftialiva per la seduta del Sanalo d'oggi, 
nulo posto all'ordine del giorno, primo 
omento, il progetto sulle pensioni. 

Ì
numero dei senatori arrivati è gran-

imo, 
al modo in cui fu posta la questione 
onor. Saracco, non si discuterà subito 
progetto 0 contro-pro.ctlo, ma si dovrà 
Ila discutere questo ordine del giorno 
iiulato dalia Giunta permanente di fi­
la: 

Il Senato invita il Ministero a presen-
rc nel corso della prussima Sessione 
iilamentarc i provvedimenti cbe ravvi-
m necessari per assicurare in modo ppr-
unenle l'equilibrio, fra le entrate e le 

IKC dello. Stato». 

ion si sa ancora se il Governo accetterà 
Isl'ordine del giorno, ma pare 'di no. 
•iltaa la discussione si farà lunga; sarà 
•al t se si potrà volare gioved'i a sera, 

(/ogni modo per il progetto delle pen-
i tian ei sono che due vie d 'usci ta : o 
overno accetta le modificazioni fattevi 
Senato, e allora il progetto passerà, o 
le accetta e la legge sarà respinta, 

cll'un caso e nell'altro il programma fi. 
iiario del Gabinetto che pesava tutto 
liiesto progetto, sarà arrestato e reso 
1, 

capirà allora a quale estremo l'on. Gio-
coiidusse la finanza italiana. 

L COMITAJOIEI SETTE 
G R A V I R I V E L A Z I O N I 

ROMA. 17, ore 4 p. 
I Parlasi sempre di rivelazioni gravis-
: che comprometterebbero moltissimi 
ili politici, ma specialmente parecchi 
Ma si trovano piit sul candeliere. 

L'Insegnamenta religioso 
nel le Scuo le di Lodi 

(Dalla Perseveransa) 
A pro()().?ito (f una afferinazimio dal coiisi-

flliere ciimuiialo signor De Cr;";toibrì.s durante 
la discussione HUII'iiisegnatneiìlo religioso nello 
Scuole civiche, abbiamo ricevuto la seguente 
lettera da un egregio consigliere comunale di 
Lodi : 

« iod i , il Mai/.jio 1803 
EoREOio Sia. DIRETTORE 

DiDL GtoRNALB La Perseveranza 
Ho vtsto, dai giornali di Milano, che il sì-

gnor consigliere De Cristoforis, in sednta dei 
Consiglio comunale di, costì, come argomento 
di fatto a sostegno delta sua tesi, contraria' 
all' insegnamento religioso iieFlo scuole comu-
"tiati, precìsaiuto i dati, ba affermato, non so 
con quale fondamento, che nel Comune di 
IjOdì sopra nif i padri di famiglia solo 27 
hanno fatto domanda dell' insegnamento reli­
gioso^ 

Da documenti irrefragabili che posseggo, 
nonché da altri dati, mi risultava essere molto 
inesatta la notizia data dal signor consigliere 
De Oristoforls; tuttavia, non accontentandomi 
del risultato di tali documenti, mi sono dato 
premura, per l'amore della verità, di verificare 
presso fonte uftìoiale quanto fondamento po­
tesse avere una tal notizia. 

Da siffatta verifica, come da altre indagini 
fatte in privato, mi è risultato che, quanto 
agli alunni mnscbi, oltre una metà dei padri 
ba fatto la domanda dell'insegnamento reli­
gioso ; e quanto alle fanciulle, la proporziono 
raggiunge la cifra dei tre quarti delle in­
scritte. 

Questa la pura e sincera verità, che chiun­
que può verificare. 

Gol sensi della più perfetta osservanza 
Obbtigatìssimo 

i^miamento Italiano 
S E N A T O D E L K E G N O 

Presidenza Fa i ' i a i 

Seduta del 17 maggio 
Grande aspettazione: senatori numerosissimi: 

tribune affollate. 
Leggo .sullo pensioni. 
Grimaldi, ministro del tesoro e interim delle 

finanze, prega il Senato di aprire la discussio­
ne sopra il testo del progetto ministeriale, ap­
provato dalia Camera. 

Dichiara che, prese in considerazione le pro­
poste della Commissione permanente di finan­
za sui titoli 2", 3' , e 4., il Ministero è dispe­
tto ad accettarne non poche, come emenda­
mento al progetto del Ministero. 

Perazzi, presidente della Comiaissione per­
manente di flnanza, dichiara di non opporsi 
alla proposta del ministro del tesoro, e man­
tiene le sue proposte, couie emendamento al 
testo del progetto mini-toriale. 

Procedesi alla lettura del'progetto. 
11 Pi'eaidente, dà lettura di un ordine del 

giorno proposto dalla Ooramis-sioné permanente 
e di finanza : « Il Senato invita a presentare 
nel corso della prossima se,«,9lone parlamentare 
i provvedimenti che ravviserà necessari per 
a.ssicurare in modo permanente l'equilibrio 
fra la entrate e le spese dello Stato - od apre 
la discussione generale ». 

Brioschi, benché dispos'o a votare il pro­
getto ministeriale, osserva con franchezza che 
l'avere proposto alla vigilia delie elezioni po­
litiche questo progetto, COR'ÌO mezzo per rista­
bilire r equilibrio delle finanze, non fu atto 
corretto. 

L'oratore ignora il de.stino del progetto o-
dierno e questo fatto lo induce ad un ri­
flesso politico; se il progetto attuale fu appro­
vato dalla Camera che altri ne lascia in ab­
bandono, ciò dipende da questo, che la mag­
gioranza non è devota, compatta e omogenea, 
e i progetti non sono maturamente presentati. 

La I omtnissioue di vigilanza della Cassa 
depositi e prestiti, oH'rì un altro progetto, e 
lo dimostra leggendo parte della relazione che 
la Commissione di finanza esagerò. 

Osserva che la presentazione alla Camera 
del progetto di un Istituto di credito fondia­
rio, olfrì un'arma agli avversari del progetto. 

IJsamina le operazioni affidate alla cassa de­
positi e prestiti, confuta alcune conclusioni 
della maggioranza della commissione di finan­
za, ed osserva, che sventuratamente, per re­
staurare la situazione finanziaria, non baste­
ranno due 0 tre anni. 

Dimostra l'inesistenza di alcuni calcoli della 
Oommissioue di finanza, e conclude: « Esposi 
i miei convincimenti secondo maturo esame e 
credo che questo progetto di legge non risolva 
la questione delle pensioni, ma costituisca un 
serio avviamento per risolverla. Il progetto 
ministeriale non fa danno alla finanza, non 
pone in pericolo la Cassa depositi e prestiti. 
Con esso si toglie ogni specie di velo sul di­
savanzo. Per raggiungere pieuaraerite lo sco­
po, al Governo debbono sedere uomini di vo­
lontà e nei quali il paese abbia fiducia. Vo­
tando il primo titolo, si pone la prima pietra 
al riordinamento finanziario dello Stato. » 

Ferrerò crede che il Ministero accoglierà 
con elevato concetto la manifestazione di dis­
senso nella grave questiono. Riassume il fon­
damento dei grandi Stati moderni accentra­
tori, come l'Italia, in tre istituzioni: burocra­
zia, magistratura ed esercito. Rileva la grande 
Importanza della burocrazia, colla quale i mi­
nistri cercano talora il mezzo di governare. 
[Si ride). 

Dimostra che ì servigi di queste istituzioni, 
che debbono essere in grande estimazione e i 
loro diritti essere tutelati. Deplorerebbe una 
legge sulle pensioni ohe abbassasse il loro mo­
rale. Crede che i ministri della guerra e della 
marina accetteranno volentieri 1 miglioramenti 
introdotti rispetto ai militari dalla commissione 
permanente. Riservasi nel corso della discus­
sione di presentare emendamenti relativi ai 
morti sul campo di battaglia e mutilati. Vo­
terà contro il progetto di legge. 

Oiolitti-, presidente del Consiglio, dichiar.i 
dì rinunciare alla parola, che aveva chiesto, 
colla convinzione che alcune parole siano sfug­
gite inavvertitamente all'oratore. {Ctie bana^ 
litàì) 

GMcr»8?en'dimostra quali gravi conseguenze 
potrebbero derivare dai toccare la Cassa de­
positi e prestiti, cbe funziona egregiamente. 
Chiama il secondo titolo della legga relativa 
al funzionari una violazione di contratto o so­
pra questo fatto insistette giustamente 11 se­
natore B'errero. 

Credo,che la questione sì dovrebbe discu­
tere separatamente. Credo che avrebbero .le­
vato avere precedenza le leggi su! credito lo­
calo, sugli alcools e sui petroli, b'orse vedeii-; 
do assicurata per l'avvenire la flnanza dello 
Stato, avrebbe approvato il progetto di legge.. 
L'oratore si occupa della cassa di previdenza 
e non divide le speranze che se ne traggono. 
Trova strano che sulla cassa pensioni, non 
ancora nata, già si facciano dei calcoli. {Si 
ride). 

Se la cassa depositi e prestiti avesse bastato 
a fungere al doppio ufficio, il Governo non 
avrebbe proposto di affidare all'Istituto ita­
liano di credito fondiario il credito locale. Il 
progetto del credito locale falsa il carattere e 
la funzione sociale del credito fondiario. 

Quaudo il Ministero presenta più progetti 
alla Camera e non riesce ad ottenere discus­
sione, è a dubitarsi che esso non sia nel senso 
costituzionale delia parola un Governo. GII 
manca l'ascendente e il prestigio. 

Quando il Governo invece si inchina ogni 
giorno alla maggioranza, non h'i nelle mani 
il timone dello Stato. Non abbiamo un Go­
verno, ma una rinnione di 9 uomini di buona 
volontà. Non è di tali larve di Governo che 
sente ora bisogno l'Italia. 

Esamina quindi il progetto e dimostra che 
esso fa parte di quei provvedimenti finanziari 
a lunga scadenza, ohe non fecero che aggra­
vare le condizioni della finanza italiana. 

Deplora che la finanza democratica, abolente 
le grandi imposte, minò i bilanci militari e 
ridusse le costruzioni ferroviario a 30 milioni, 
e il protezionismo a Ubero scambio. 

Se il Senato avesse persistito nell'opporsi 
alla abolizione del macinato, l'Italia non a-
vrebbe veduto arrestato li proprio sviluppo. 

Conclude, dichiarando di accettare l'ordine 
del giorno della commissione dì finanza e spera 
che lo accetterà anche il ministro del tesoro 
che oggi stesso si mostrò cosi condiscendente 
verso le modiflcazioni apportato nelle altre 
parti della leggo. Vuole che il paese confidi 
in qualche cosa di più solido che non la stella 
d'Italia [tiene). 

Orimaldi, ministro del tesoro, prega l'ora­
tore a considerare che nelle sue dichiarazioni 
disse che avrebbe accettate non tutte, ma non 
poche modificazioni proposte negli ultimi tre 
titoli. 

Rimandasi il seguito della discussione. 
Levasi la seduta. 

C A M E R A D E I p i E P U T A T I 

Presidenza ZANARDELLI 
{Seduta del 17 maggio 1893) 

Si riprende la discussione del bilancio di 
grazia e giustizia e si approvano tutti i capì­
toli collo stanziamento complessivo in lire 
L. 33,44521;54. 

Si discutono poi i bilanci d' entrata e spesa 
del fondo per il culto. 

Parecchi oratori fanno osservazioni sulla 
riforma degli economati, sulla temporalità dei 
parroci, ecc. 

Serena, quanto alla politica ecclesiastica 
del Governo dice che, finché ci troveremo di 
fronte ad un pretendente, essa non può es­
sere che una, quella stessa che fu finora co­
stantemente osservata da tutti i ministri. 

Bonacci dice che la questione d.il patri­
monio ecclesiastico è ardua specialmente per 
la difflcolià di un accordo fra potestà civile 
e autorità ecclesiastica. Non spera quindi di 
poter presto presentare un progetto su questa 
delicatissima materia, ma è fermo intendi­
mento suo e del gabinetto di studiare la solu­

zione anche di questa grave questione. Quanti 
ai poteri dello Stato in ordine agli Istituti 
clesiastici ritiene cho il Governo obb'̂  spiupn 
il più ampio rispetto alla liberta di coscieuzi 
e del Ubero esercizio de! rainistoi'o .sacer­
dotale. , • 

Approvansi tutti i capitoli del bilancio di 
entrata e 1 primi 315 capitoli del bilancio della 
spesa. 

Rimandasi a domani il seguito. 
Si leva la seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

LONDRA, 17. o= Comuni. Si approva senza 
scrutinio, dopo tre ore di,.discussione, un e-
menda.Tiento di :.Iames, accettato ila Gladstonej 
specificante la sovranità del Parlamento im­
periale. 

LONDRA, 17; »=» Si crede che lo sciòpero 
ao Hull si accomoderà definitivamente do­
mani: 

PARIGI, 17. = Si ha da Tripi li che men­
tre la famiglia del console di Francia pas- . 
seggiava ih vettura, fu insultata da, indi­
geni. 

11 Cavas, del consolato,, arrostò il principale 
aggressore, ma un ufficiale turco sarebbe In-
teri'enuto a favore dell'arrestato. 

AMBURGO, 17. — La IIamtnì,rgisclier Cor-
re^pondenz constata essere assolutamente in-
giustifioate le apprensioni destate dal caso se-
spotto isolato annunziato ieri. Soggiuniie che 
lo stato sanitario di Amburho e dintorni si 
trova eccellente. 

LISBONA, 17. — Camera., Approvasi defini­
tivamente il progetto relativo al debito esterno 
con alcune modificazioni presentate dal mini­
stro delle finanze, 

PRAGA, 17. — {Dieta.) Al principio della 
seduta mancano tutti 1 czechi ella vi compaiono 
soltanto dopo di aver constatato esservi il nu­
mero legale. 

I giovani czechi domandano che si tolga dal­
l'ordine del giorno il progetto concernente la 
creazione di uu «uovo tribunale tedesco a 
Tranfeuan, perchè il popola czeco vede in esso 
il principio della.divisiona,del papse. 

II presidente vi si oppone, i giovani czechi 
provocano un tumulto indescrivibile che dura 
un quarto d'oi'a. 

Essi lacerano le cartelle Jdegli stenografi e 
minacciano il relatoi'e . di quel } rogeito, 
FunKe. 

I tedeschi accorrono per proteggerlo. 
II presidente si copre, e sospendendo la se­

duta, esce dall'aula. 
Frattanto il tumulto continua. 
Dopa un quarto d'ora il precidente ritorna 

al seggio, ma soltanto per dichiarare sciolta 
la seduta, 

I giovani czechi rimangono nell'aula di.scu-
tendo appassionatamente e tumultuosamente. 

BUCAREST, 17. =- Il re ha diretto al pre­
sidente del consiglio una lettera per racco­
mandargli di prendere delle misure urgenti 
per soccorrere le, vittimo delle iiioudazionl, e-
sprimendogli altresì il desiderio che le somme 
destinate alla festa nazionale in tutto il paese 
si eroghino a favore degl'inondati. 

EEi'^NES, 17. — L' arcivescovo Gonindard 
é morto improvvisamente scendendo dal va­
gone. 

L ' « E G U A G L I A N Z A » ' 
{Vedi Amisa in guurla Pagina) 

-

APPENDICE 11; 
del Comune - Giornale di Padova 

Fiore dì Spino 
ROMANZO 

D I G. J E R A N T I 

{l*i'opi'iiiiii ri.ioi-valiì) 

Es.ìa non Io badava più. 
'- Vedi - gli ripeteva, fattasi ad un tratto più buona 
"ioinandogllsi quasi in atto dì stringerlo tra le brac-
• vedi, io t'ho voluto e ti %'oglio bène; non so adat-

{'li all' idea che tu ami un'altra, che tu divenga in-
meute lo sposo, l'amante di quella.... che :mi ti ha 
Ilo.... Non abbandonarmi no, no, - aggiungeva 
•di la Lisa ritornando all'esaltazione di prima - non 
«donarmi ; io non lo voglio, né tu lo vorrai : devi 
>' mio! 
il postp di iOandidì,-;chi scrive, senz'essere farina di 
• sacco, non s'è mal trovato, E se taluno tra i let-
>yrà avuto la disavventura di esserci stato, pensi 
{"' quale dovesse essere l'impressiona del nostro 
lo. 

Csrto il ribellarsi, il respingerà V inglunEioiie con al-
™e potenza di volontà, sarebbe stato il mezzo più 
«IO ed il miglioro. 

' SU inconvenienti ci sono: prima bisogna averne 
•"•^a, poi.... poi bisogna bisogna badare alle conse-

! conseguenze nel caso di Candidi ei-ano bea 
fi- la Nina poteva subodorare qualolio cosa e allo­

ra.,.. Candidi si sarebbe tirato addosso l'uscio e il ma­
lanno. 

— Ma che pretendi da me, Lisa, che pretendi? fece 
ad un tratto Carlo Candidi, volgendosi in far suppliche-
vele alla bella Lisa. 

— Nulla io pretendo; voglio ciò che il cuore ti detta. 
Va,., va sposala - ripeteva smaniando la donna - spo­
sala; io non posso essere tua, tua sempre. Va... va.... 
tu mi getti via come un cencio che non serve più 
Eppure - proseguì dopo un pò di tregua piangendo -
eppure io t'ho voluto bene, tanto bene e sarei stata or­
gogliosa d'averti e sempre. 

Carlo badava alla trasformazione dei lineamenti nella 
bella Lisa, con curiosità e con paura. 

— No - scattò ad un tratto la donnina, cangiando 
tuono e lanciandosi tra le braccia del giovanotto - no... 
tu devi essere mio e sempre. Sposala pure - ripetè im­
periosa - sposala, ma serbati mio... 

Dagli occhi della Lisa s'era sprigionato un lampo 
stranissimo: era d'amore, era d'orgoglio? 

Carlo la fissò e dovette abbassare gli sguardi. 
— Parla... rispondi - incalzava l'amante. 
Candidi pensava al suo triste avvenire: ne' suoi oc­

chi l'ambascia profonda si disegnava apertamente, quasi 
l'anima,volesse ribellarsi al saoriflcìo. 

— Via.... rispondi.... o eli ' io noni temo più di 
nulla 

— Ebbene... farò ciò che vuoi. 
— M'amerai sempre ? 
— Ri. 
•= Guardami, guardami, alza la testa, fissami, ripeti 

la tua promessa. 
— Si t'aiBerò, 
— Oinralo. 

Candidi si mirò attorno, come pauroso ch'altri lo 
udisse. 

= Te lo giuro - mormorò a fior di labbra e parve 
piangere. 

Alcuni istanti dopo, egli scendeva dalla casa di Lisa 
Marchini in sulla via. Sembrava cbe ogni cosa gli ram­
mentasse la sacrilega promessa ; tutto gli risuonava rim-
proverp. 

Fuori, senza avvedersene, senza comprendere, ogni 
cosa glltornava a disgusto. 

Ohi come avrebbe potuto avvicinarsi a quella buona 
fanciulla della Nina, ripeterle parole d'amore con quel 
truce pensiero nell'anima? 

Carlo Candidi non ei'a ancora cattivo. 
Ad un tratto gli apparvero 1 casi suoi sotto un a-

spetto non mai veduto. 
Oh I, perchè soffrir tanto : alla Bn fine Lisa avrebbe 

cessato dalla ingiuste pretese, né egli avrebbe permesso 
che 1' errore d' un istante fosse cosi duramente [scon­
tato e da chi non ne aveva la colpa. 

=• Andiamo - fece tra sé quasi per infondersi corag­
gio novello - certe ubbie vogliono esser messe da una 
parte. Lisa tacerà; Nina non saprà alcuna cosa ; poi... 
poi II tempo rimedierà a tutto. 

La brutta massima ; era pronunciata; la malsana 
confidenza che tutti abbiamo nella medicina del tempo, 
faoeva-i svjbi'tristi'eft'etti. 

Carlo Candidi rinunciava per sé alla lotta, abbando­
nandosi cogli occhi chiusi a tutto quello che l'a'Vvenire 
avrebbe portato. 

Intorno a lui c'era la festa. 
Le vie di Padova, < he mettevano alle Piazze ed al 

Pedrocchi, s'animavano sempre più. 
, ' , Gente, varia d'aspetto, é di vestito traeva, quasi gui­
data da un istinto comuoo, verso il centro della città. 

Era l'ultima domenica di carnovale. 
Un roanifestone sesquispedale a caratteri bizzarri aveva 

da qualche tempo preannunciato a' cittadini e forestieri 
grandi feste per gli ultimi giorni., 

E all'invito s'erano riversate a Padova molta persone 
dai vicini villaggi e dalle prossime città dov'era giunta 
la fama delie grandi imprese d' una nuova istituzione 
padovana, che s'era proposta una meta grandiosa, dopo 
esser giunta a ben alto posto da modeste origini. 

Si trattava del Cluìi degli Ignoranti, una specie di 
società messa su per far quattro chiacchiere all'osteria 
e divenuta poi, non tanto adagino quanto si potrebbe 
credere, una potente leva nella vita pubblica cittadina. 

Era il primo anno che il Club si metteva alla prova. 
Figurarsi quanta reclame era stata fatta attorno 

alle feste, figurarsi quant'aoima e quanto lavoro si met­
teva d'ogni parte per giungere ad un lodevole fine. 

Il programma del primo di pareva attraente: c'era un 
eorso di maschere, un qualche cosa di nuovo, o quasi, 
per la città d'Antenore. 

Perchè 1 progressi non sono poi una specialità pado­
vana e prima che si giunga a far qualcosa di buono, 
bisogna che del tempo ne passi parecchio e molt'acqua 
corra disottq ai ponti del Bacchiglione. 

Al nascere del Club degli Ignoranti, p&rve ad ognuno 
che dinanzi a certi sforzi di tarsi acanti sì dovesse sor­
ridere. 

Ma invoca più tardi il sorriso di compassione si mutò 
e divenne un >agt^rio vero, spontaneo, sentito alle pro­
spere sorti dall'avyepire.. 

Il freddo era cessato: la zappe « le ramasse avevano 
pulita le via dalla neve; il sole rideva in alto, splendi­
do, sereno, battendo sui tetti i 'suoi raggi luminosi che 
parevano scintilla di Cuoco. 

{Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
Sarebbequasi da desiderare che via di qui 

nessuno leggesse i nostri giornali, o che 
almeno saltasse a pie pari le relazioni sulle 
sedule delle nostre Camere, perchè,, spe­
cialmente da poco in qua, c'è da farsi della 
nostra educazione politica una idea molto, 
ma molto infelice. 

X 
Non si può dire dunque che il marcio stia 

in basso, perchè la stampa periodica, il gior­
nalismo, in una parola, lo chiamano il quarto 
potere dello Stato, e il Parlamento, come 
dicono gl'Inglesi, 6 quello che può tutto 
fuorché cambiare un uomo in donna. 

• X 
Il cattivo esempio viene dunque dalle' 

classi dirigenti, da quelle almeno che si 
suppongono investite del diritto e dell'ob­
bligo di dirigere le altre {?). 

X 
Come le dirigono'^ Basta sfogliare i gior­

nali di questi giorni per accorgersene, anche 
credendo soltanto alla metà di quanto si 
dice e .si scrive. 

X 
Se lutto quello, che si va dicendo e viene 

riportato dai giornali fosse effettivamente 
vero, metà del nostro cosidetto mondo poli­
tico dovrebbe andare in galera. 

X 
Quanto all'urbanità dei partiti fra loro, e 

degli organi che ne sono gl'interpreti, tutto 
il minor male, che si dicono a vicenda è di 
avffuraisi l'itterizia; e quanto al Parla 
mento, anzi quanto ai deputati o ai mini­
stri s'insultano e si minacciano, ch'è un 
piacere a sentirli, quando non fanno ai 
pugni, e non si scambiano le bastonate 
nei corridoi. 

X 
Affedidio! La libertà educatrice ha fatto 

grandi progressi, ed è sperabile che, auspice 
la confusione regnante in giornata, i cosi; 
detti onorevoli non andranno più alla Ca­
mera che colla rivoltella in saccoccia. 

X 
Ciò si è visto d'altronde in tutte le as­

semblee, dove la ragione di parte soffoca 
ogni disciplina, e dove manca ciò che so­
pratutto è necessario: il civismo degli uo­
mini, e il vero concetto del diritto rappre­
sentativo. 

X 
J_o situazione del ministero si mantiene 

sempre scabrosa, e a renderla tale oltre, i 
fatti per sé stessi assai gravi, contribuì -
scono le dicerie ad ingrossarne le tinte. 
Più grave di tutto il resto era lino a ieri 
l'altitudine del Senato riguardo al progetto 
sulle pensioni; vedremo come si svolgerà 
l ' importante quesito. 

X 
Ma ora sorge qualche cosa di nuovo ad 

ottenebrare ancora più la situazione; par­
lasi di nuove rivelazioni fatte al Comitato 
inquirente sulle Banche: per cui sarebbe 
compromesso anche qualche alto papavero 

E non è solo nel capo del Ministero oho talo 
qualità va riconosciuta; egli per siffatto ri­
guardo è all'unisono coi suoi oolleghi. Guar­
date il ministro della guerra, chi più arren­
devole dì luì dinanzi al volo del Senato? Guar­
dato il ministro doli' istruzione pubblica che 
giurava dì voler mandare avanti il suo pro­
getto dì riforma universitaria o di lasciare il 
portafoglio. Gli amici 1' hanno pregato od egli 
s' è arreso. La riforma è mossa a dormire, ed 
il portafoglio è conservato. 

E potrei continuare la rassegna se non fosse 
inutile, perchè soii coso note. Nell'arte ilei 
piegare quando il vento lo vuole, i membri 
del Gabinetto sono d'uu afflatameuto insupe­
rabile. Il Ministero è su tal punto all'unisono, 
è un volo Ministero di partito 1' ho già dotto 
altre volto... il partito della ritirata. 

Sollevare un conflitto di fronte alla resi­
stenza del Soniito? Ma a chi può venir in men­
te? Dovrebbe per risolverlo o mandare a spas '̂o 
- G sarebbe pericolosa ingratitudine - i devoti 
e numerosi clienti che sono nella Camera, o 
cercaro degli altri Tanlongo da mandare in 
sonato. 

L'onor. Giolitti à troppo furbo per faro tali 
orrori. 

Si tenta, si propone, si fa il possibile por 
riuscire, dimostrando a mozzo tV una stampa 
ben disciplinata, che quanto si propone è ciò 
che meglio' possa rispondere all'interesse pub­
blico. Ma poi se si trova resistènza seria, si 
gira abiln:iente di bordo, o la stampa ben di-
soipliuata tornerà a mostrare che l'obbiettivo 
è sempre l'interesse pubblico. 

Quindi niente paura. Il Senato può con si­
curezza star fermo nelle sue idee; il Ministero 
vi sì acconcierà; le buone disposizioni RÌà co­
minciano ad apparire. E, del resto, perchè non 
vi si acconcierobbe? Mediante le proposte del 
Senato, il Ministero può tirare avanti coi de­
biti per tre anni; scommetto che neppure l'o­
nor. Roux osa nutrire la speranza di un mi­
nistero Giolitti per tanto tempo. Quanto al-
l'alTara dello Banche, il pericolo è anche mi­
nore. Chi può credere che il buon Paolino Bo-
sslli, presidente della Giunta, voglia stare in 
dissenso col capo del Governo, tanto più trat­
tandosi dell'onor. Giolitti? 

Anche da questo lato quindi avremo pace e 
concordia in un modo o nell'altro. 

Non so se il paese sia disposto ad applau­
dire anche lui; ma per ora esso dorme; e dal 
momento che al Governo l'on. Giolitti rimane 
ed i fidati amici che egli scelse a rappresen­
tanti della volontà riazionalo sono soddisfatti, 
il paaso ha poco di che vedere; può conti­
nuare a dormire. 

verno possa ottenere dai Governi estori la lì-
bGrazit)ne dal vìncolo internazionale ; cioè la 
non accettazione nelle loro casse pubbliche, 
com'era avvenuto nel 1S78. Il Tesoro soppor­
terà un sagriflzio per riscattare dall' estero i 
nostri spezzati d'argento, il cambio si rincru­
dirà alquanto ; ma tutto questo accadrà una 
sola volta. Cosi, nel caso ohs por malvolere 
della Francia sì vo'lesse muutenere ai nostri 
spezzati il vincolo internazionale, il Governo 
avrebbe' nulla da temere, nulla gli si potrebbe 
rimproverare se emettesse dei segni rappre­
sentativi in cambi di altrottanti spezzati di 
argento. 

Lo via buona è ora quella tracciata nel Con­
gresso; tocca al Governo di mettersi in essa, 
usando tutti ì riguardi voi'sp \^\\ Stati alleati, 
ma anche con tutti i riguardi verso lo nostre 
industrio e il nostro commercio, che non pos­
sono più a lungo sopportare la penuria della 
piccola moneta. 

E per tornare al Congresso di Torino, ci 
piace che si sia prorogato ad ottobre per com­
piere io studio dei temi, davvero interessanti, 
corno quelli della riforma dello Società anoni­
me, del crédito agrario, dell'imposta progres­
siva, dei quali sono relatori il Vivante, il M. 
Ferraris, il Eossi, il Luzzatti, ecc. Non man­
cherà in ottobre a! Congresso di che lavorare 
utilmente. 

.Sronaea del B^egno 9^ 

V ' É ALCUN PERICOLO 
Scrive Fanfwlla: 
« Non s'allarmino gli ufficiosi, si calmino, si 

tranquillizzino; possono anche smettere le quo­
tidiano loro contumelie contro il Senato; pos­
sono dispan-sarsi dal guardare con aria di so­
spetto la Ouramissioue parlamentare ohe esa 
mina la leggo sullo Banche. 

Non ne sarà nulla: non v 'è alcun pericolo; 
tutto si accomoderà paciflcamonto. Si supere­
ranno con facilità anche questi giorni di inci­
piente calore, si arriverà alle vacanze; i rap­
presentanti del paese potranno tornarsene a 
casa a godere, soddisfatti, il meritato riposo, 
sicuri di aver compiuto il loro dovere; ed il 
Ministero,, tirando un lungo sospiro, potrà dire: 
Pino a novembre sono al sicuro. 

E come potrebbe andare diversamente la fac­
cenda, con un Ministero come quello che da 
anni ci governa ? 

Esso ha un solo obbiettivo, noto, chiaro, 
fuori di dubbio, quello di restaro al potere; -
s'intende, per atto di abnegazione, per virtù 
dì patriottismo, per compiere la missione che 
si è assunto di salvare il paese; di sistemare 
la linanza, fosse pure coi bilanci provvisori e 
coi debiti, di restaurare l'economia nazionale 
col cambio al 5 0|o e col credito in di.sordìne. 

Figuratevi se chi ha siffatto obbiettivo in­
nanzi agli occhi, può lasciarsi smuovere dalla 
sua via, perchè il Sanato ha la fisima di non 
voler riconoscere come saggio ed onesto indi­
rizzo di finanza quello che prende per base un 
nuovo debito; o perchè una Giunta parlamen­
tare non sembra decisa a metter la sabbia sui 
contratti à forfait por la liquidazione della 
Banca Romana a benefizio degli interessati e 
a danno del pubblico 1 

Il Ministero non è tenace nelle sue idee; è 
d'una arrendevolezza fenomenale; so si trat­
tasse di una donna la sua virtù sarebbe assai 
spesso in perìcolo. Purché non si parli di an­
dar via, nel resto, bisogna rìoonosòerlo, non 
sa dire di no. 

CONGRESSO DI TORINO 
Ci è grato di continuare lo spoglio ilei 

gioi-nali più autorevoli a proposilo del 
Congress i di Torino. 

La Perseveranza ad iserapio dopo di 
aver parlalo dfii Congresso in generale 
viene a discorrere dell'opei'a dell'onorevole 
Luigi Luzzatti. 

E scrive •• 
Notevole ci è poi parsa, non meno che op-

portnnissima. la discussione sulla questione 
monetaria. L'on. Luzzatti vi ha avuta una 
parte importante : e il Congresso ha fatto 
bone a respingere, dietro la sua proposta, la 
moneta dì nìkel, coniata a profitto dell'Erario 
e a sempre maggior peggioramento della cir­
colazione. 

In questo senso si pronunziarono ì deputati 
Boselli, M. Ferraris, il senatore Rossi, il prof 
Cognetti, ascrìtti a scuole econoraicbe diverse 
s'intesero in questo ; che ove non sia possi­
bile per accordi internazionali la pronta na­
zionalizzazione degli spezz:-.ti metallici, il segno 
rappresentativo di essi che il Governo emet­
tesse, dovrebbe corrispondere ad una somma 
quivalente dì spezzati d'argento rinchiusi 
neile cassa del Tesoro, 

A noi, inoltre, è singolarmente piaciuto, 
che pur prevalendo nel Congresso il pensiero 
dell'on. Luzzatti favorevole alla conservr.zione 
delia Lega monetaria latina, nessun soverchio 
timore mosso per l'ipotesi della sua denunzia. 
Noi pure riconosciamo che non è questo il 
momento oppportuno per farlo ; ma se si riu­
scisse una buona volta ad assestare la nostra 
circolazione, l'Uniono monetaria non sarebbe 
più uno strumento necessario per essa. 

L'on. Luzzatti, che è stato uno dei pronubi 
dell'Unione monetaria, ne ha parlato a Torino 
in una forma molto cauta. Fra il discorso al 
Sanato, in risposta all'on. Rossi, e quello da 
lui pronunziato ora a Torino, ci sembra che ci 
sia una notevole differenza d'intonazione e 
non esitiamo a dichiarare che il linguaggio 
più cauto da lui usato a Torino ci piace più 
dì quello, un po' troppo lirico da lui tenuto 
al Senato. 

La denunzia della Lega monetaria latina 
non sarà un danno, se sapremo riordinai'o for­
temente la ci reflazione; e ove questo uon si 
sappia fare, la conservazione dalla Lega non 
potrebbe in nessun modo preservarci da mag­
giori guai. 

Il punto importante, intanto, per ia questione 
degli spezzati, è di vedere se il nortro Go-

Roma, 17 . =;" Lo scioglimento del muni­
cipio d'Imola è stato motivato dalla attitudine 
di {{uel municipio in occasiono del primo 
maggio. 

È stalo nominato commissario regio ii ca­
valiere Bertaiia attualmente sotto-prefetto a 
Iglesias. 

— A, Velletri, certo Pontecorvo per ragioni 
dì gelosìa, appiattatosi dietro una siepe esplo­
deva due colpi di fuc le contro Loba Sista e 
Grotta Giuseppe ferendo iì primo gravemente 
e uccidendo il .secondo. Ricaricata 1' arma fe­
riva alla schiena Luzzi Eiisabetta che fug­
giva, quindi si suicidava. 

Torino, 17. — I funebri dei senatore Pac-
chiotti riuscirono splendidi. 

Il feretro era sopra un carro a quattro ca­
valli e condotto da valletti incipriati. 

Le corone orano moltissime, il corteo in­
terminabile. 

V'erano senatori, deputati, due musiche, 
cento guardie civiche armato e un battaglione 
di fanteria. 

Parlarono sulla bara il rettore, Arturo Graf, 
'e parecchi altri. 

Ancona, 1 7 , ' = Oggi nella frazione di 
Varano avvicinavasi ad un pozzo senza para­
petto, per bere al secchio, una bambina dì 
tre anni che venne trascinata dentro al pozzo 
dal secchio, avendtj ceduto i mattoni sopra i 
quali posava il recipiente collocato sul ciglio. 

Il padre della bambina, Domenico Ferrini, 
gettatosi nel pozzo affei-rava la creaturina e 
i[i attesa di soccorsi aggrappavasi ad alcune 
sporgenze interne del pozzo. 

Accorsa gente liberava il padre e la figlia 
da sicura morte, poiché per la profoudità del 
pozzo trovavasi nell'impossibilità dì uscire. 

r, URONACA . DELLA PROVINCIA 
(Nostra corriS2>ond. paritc.) 

Carmignano di Brenta , 17 . — Luned'i 
alle 11 1;2 ant. sviluppavasi un incendio nella 
vicina frazione di Frioìa in un palazzo di pro­
prietà della locale Cartiera. 

Accorsa subito la pompa con n. 20 pompieri, 
si misero al salvataggio e, stante lo zelo e pre­
mura degli stessi guidati dai sig. Cacciaviilani 
Antonio, capòmastro, che si prestò in modo 
veramente degno di encomio, poterono isolare 
il fuoco e salvare le masserizie di numero 5 
famiglio, sebbene però una venne privata di 
tutto. 

Il danno sofferto si calcola a circa 17 mila 
iire. 

Piove, 18. — Alia gara di Tiro Nazionale 
che ebbe luogo testé a Roma, i slgg. Vittorio 
Girardi e Silvio Barbes ottennero la medaglia 
di bronzo e la nostra Società fu premiata con 
quella d'argento dì 1. grado. 

Agli egregi amici a valenti campioni lo no­
stre congratulazioni. — (n. i..). 

PIROFILI PADOVANI 

Giacché il caso ci pone a parlar di pro­
fessori, badiamo a seguirne le Iraooie. 

E mettiamo al primo posto questo egre­
gio insegnante dell 'Istituto tecnico, che 
pi'ofessa la chimica con 
grande onore, cost nel­
le aule della Scuola 
secondaria, come al­
l'Università. 

Ha ettrattorc mite, 
buon cuore, mente a-
cutissima. Carissimo ai 
discepoli, nella scien­
za raggiunge un grado 
invidiato. 

Né di lui che vive 
modesto, nitro si po­
trebbe dire: egli ri-
lugge dagli onoi'i del 
mondo e i; mondo 
dei più Jbr.ìc non Ija 
da a lui', mentre co­
loro che studiano la 
difficile sua disciplina 
gli sì fermano attorno 
e l'additano ad esem­
pio. 

. ' . 
Così, ad eseqjpio è pure additato il pro­

fessore di Applicazione di geometria descrit­
tiva. 

Uomo notissimo per 
la larga eredità di fa­
ma lasciatagli dal padre 
illustre, continua nella 
famiglia il culto alla 
scienza e studia con 
vero amore, con zelo, 
con diligenza. 

Amantissimo d e l l o 
casa sua, è padovano 
per i suoi costumi e 

^per la tradizione. 
Amico egregio, ti'ova dovunque larghe 

simpatie e merita da tutti più che bene­
vola ammirazione. 

.'. 
Per ultimo un uomo ohe venuto da breve 

tra noi, acquista di giorno in g orno sem­
pre più la stima dei colleghi, proseguendo, 
senza clamori attorno a sé, a passi di gi­
gante, nella scienza. 

Insegn:: la chimica generale e raggiunge 
ornai alti gradi accademici: è tra l'altro 
socio corrispondente nazionale dell 'Acca­
demia dei Lincei ed è cavaliei'e di due or­
dini. 

Noto per importanti 
monografie e pubbli­
cazioni , meriterebbe 
ira noi fama maggio­
re, ciò che di cerio 
gli procurerà il tem­
po, poiché la gmslìzia 
ai veri ingegni non 
deve mancare'. 

Cosi lincile questa 
nostra rassegna d'e 
gregi insegnanti della 
città si climde. 

Altri piisseranno tra i profili che andre­
mo facendo. 

Noi per ammirazione ai quelli d'oggi ed 
ai molti fin qui descritti, auguriamo che 
di tutti si possa dire quel bene, che spon­
taneo e sincero fino a qui ci yiinne dal cuo­
re, parlando dei membri di quista impor­
tante classe cittadina, che nelk' nostre 
scuole educa la gioventù studiosa. 

Aft\l-ETO 

CRONACA DELLA CITTA 
Clinica per le malatt ie della pelle. 
In aggiunta al cenno di martedì p. p. dob­

biamo avvertire, che il progetto di riduzione 
e la direzione esecutiva dei lavori - per l'an­
zidetta oliniott - furono aflldati all'egregio in­
gegnere cav. Emilio Sacerdoti, cha vi cooperò 
con molta intelligenza e diligenza. 

Lezione. 
Ieri dalle 2 alle 3, l'egregio prof 

Mazzoni, tenne all' Università una confai 
sopra II poemetto il Fiore. 

Nella splendida lezione il valente proli 
esaminò criticamente se quel poemetto si 
0 no a Dante AUighieri. 

Alla une il prof. Mazzoni ebbe dalla rniJ 
rosa scolaresca accorsa ad udirlo, vnn. 
applausi. 

*'* 
Società Margherita. 
Dobbiamo riparare ad alcune inesatir 

corse l'altro ieri nel riferire alcuni dati s 
Società Margherita di patronato pai Ciecl 

Ivi è riportato come nuovo socio Valsa 
Litigio, montre è Lutai, ed a tutti nin' 
meno che per la Principessa Giovanelli - ' 
perpetua che offri L. 100 - la parola ui' 
dopo la quota assuntasi. 

Dovevasi pura partecipare che oonooi 
con ofi'erte spontanee a beneficio eaclusivo 
Sezione Veneta, ì signori: 

1. Arabrosini-Levi Luisa per L. 25 
2. Bottazzo cav. prof Luigi per L ^,, 
3..Dian Giovanni Battista per L 5 i 

ai quali si rendono infinite grazie a nomo | 
Presidenza della Società stessa. 

.*. 
Is t i tut i del le Gieeiie. 
Abbiamo ricevuta una circolare del Ci| 

tato istituitosi per 1' erigendo Ospizio i\ 
Cieche. 

Stante 1' ora tarda, ne rimanderemo 
mani la pubblicazione. 

Società Anomina Cooperativa di 
voro fra operai selciatori, spazzaturai ed a 
del Comune di Padova. 

Il Consiglio d'Amministrazione della Snci 
cooperativa di lavoro fra operai selcufi 
spazzaturai ed afiini del Comune di Pili 
invita i signori Soci ad intervenire all'A» 
blea straordinaria che avrà luogo il gioiii 
maggio a. e. alle ore 9 ant., nella sali) 
vecchio Consiglio in Piazza Unità d'Italn| 
tilraente concessa par trattare il segueo' 

Ordine del giorno: 
1. Comunicazioni della presidenza; 
2. Deliberazione sull'assunzione di ii» 

soci; 
'ò. Nomina della Commissiona di contro 
4. Nomina dol Comitato tecnico dimis 

«arie; 
5. Deliberazioni su proposte avvanzate 

soci operai. 
La Presidenza 

INO. LDWI PUTTI 
Padova, 9 maggio 1893. 

Ai Lettori 
Molli dei nostri assidui ed abbonati ci 

forniscono notizie di cronaca cittadina ed 
annunzi utilissimi per la pubblicità. 

Avviene di sovente, che le partecipazioni 
stesse ci arrivano dopo le io del mattino 
ciò che impedisce di inserirle in giornata. 

Per questo appunto preghiamo i bene-
veli nostri lettori a volerci anticipare gli 
annunci, ciò che darà a noi l'opportunità 
di fornire i! pubblico e gl'Interessati in tem­
po utile. 

Se però questo, per tardivo recapito alla 
Redazione non potesse avvenire, siamo co­
stretti a dichiarare, che d'ora in avanti, 
.soltanto se sarà di nostra convenienza in­
seriremo tali notizie. 

Libera docenza . 
Ancor noi con piacere annunciamo che l'e­

gregio giovane dott, Emilio Cavazzaul assi­
stente dell'illustre prof. Stefani della nostra 
Università ;)er la cattedra di fisiologìa, fu no­
minato libero docente per titoli nella stessa 
discipliua. • 

L'egregio dott. Cavazzani ha tradizione lu­
singhiera di studi e di attività nella sua fa­
miglia ; ii padre suo anzi è meilico cupo del­
l'Ospitale di Venezia. 

È adunque con animo lieto, che noi, certi 
dì veder continuata noi dott. Emilio l'attività 
del padre, gli mandiamo auguri, congratulan­
doci con lui per il lieto successo. 

Polizia mortuaria. 
È pubblicato all'Albo municipale, per o' 

effetto di legge, il nuovo regolamento lii p; 
zia mortuaria, per questo Comune, delibeif 
dal Consiglio comunale nelle adunanze 27 e 
ottobre e 3, 4 e .5 novembre anno passata 
approvato dal Regio Prefetto con Decreto 
febbraio anno corrente N. 2341-2591, 
in vigore col 1' giugno p. v. 

Resteranno quindi da quel giorno abroi; 
il regolamento di polizìa mortuaria a la li 
fa allegatavi, approvati dal Ministero dell 
terno 11 gennaio 1879 con Decreto 21142-

Un esemplare del nuovo regolamento tre 
depositato in ciascuno di questi Uffici d'Ig 
e di Spedizione por coloro ohe volessero i 
darne conoscenza. 

l cittadini che desiderassero aver una ci 
dall' anzidetto regolamento, potranno ritir. 
dall'Economato municipale verso pagami 
di centes 50. 

. ' . 
Pel legrinaagio . 
Domani alle ore 3.57 pom. sarà di pas| 

gio per la nostra stazione un pellegrinagl 
Si fermerà per pochi minuti e ripartii'i 

per Cormons. 

Registro dei giurati . , 
Il Sindaco invita tutti coloro obesonoip 

presi in una delle categorie designate liii''*' 
ticolo 2 della legge sui giurati ad ison'tfc 
non più tardi del mese di luglio, nell'appf̂ i 
Registro dei giurati, che dalla pobblic:i?'ii 
del presenta avviso a tutto 31 detto mese,! 
sterà aperto presso la Divisiona prìmiij 
questo Municipio, nei giorni ed ore d'Utfij 

Si avverte che la Commissione Oorouij 
non può occuparsi della cause di dìspK 
incapacità od esclusione, spettando alio 81 
te mandamentali decidere suUe medesime. 

Grave disgrazia scongiurata. 
Circa la mezzanotte del 15 entrava nel e 

dol sig. Bottelli Napoleone di Monselice un 
divìduo ubbriaco che ordinava un caffè. 

11 Bottelli acoese una lucerna a benzim 
stava preparando il caffè quando improvvj 
mente la lucerna scoppiò ed il povero Bol| 
fu preso dallo fiamme. | 

Alle sue grida accorse certo oraziottin 
Venezia, il quale con una coperta avvilo; 
il povero caffattiere, riuscendo cosi a salvi 
da certa ed orribile morie. 



està g innasUca. 
,i apposito avviso che domani pubbliche-
0, indica per domenica 21 corrente, la te-
ginnastica. 
e librerie Draghi e bruker vendono i bi-
tti d'ingresso. 

)onne. 
ntonia "V., una donna piottosto vecchia 
vò iersera argomento da bisticciarsi con 
rclina B. una bella ragazza di Savona-
1. 
lejosia ? 
luestioni d'interesse? 
lira si conosce se questi siano stati 1 mo­
lti della rissa. 
]ei'le 0 sicure sono lo botte che si scambia­
lo reciprocamente senza far tanti corapli-
iiti. 
,i\ scena avvenne ai Carmini e fu causa 
si radunasse intorno alle litiganti molta 

ile, la quale si divertiva mezzo mondo ad 
liteva gratis ad uno .spettacolo veramenta 
9 edificante, ma in compenso molto co-
!0. 

ìvlzolalo brigadiere. 
ìsv'essere un bel tipo nei suo genere il cal-
litp Mazzarotto Alfonso da Biella, d'anni 
]t' otto. 
!ra le sue debolezze havvene una, ohe ieri 
compromise con la Questura, 
[rovavasi all'osteria all'Isola di S. Giacomo 
Carmini) e beveva tranquillo il suo bic-

icve, quando s'accorse ohe il pastaio zolda-
De Fanti Giovanni facea con un avvento-
il giuoco consueto della tombola, ohe tutti 
ino è proibito, 
iluale idea sublime ! 
Uazzarotto il calzolaio s' alzò, avvicinossi al 
Fanti, gli battè sulle spalle e: 
- Amico - gli disse - tu sei in contravven­
ne; io sono un brigadiere delle guardie di 
iwza; Tieni con me... 
- Per carità non mi rovini - rispose il De 
nti, ohe si diede a piangere come un bara­
lo. 
Mazzarotto si commosse e propose al pa­
lio un contratto: lui gli desse tutto il suo 
naro e la contravvenzione non si sarebbe 
Ita. 
11 patto accomodò e De Fanti diede le sue 
)che lire a Mazzarotto. 
Ma poi... poi gli vennero i sospetti, andò in 
isstura, parlò, si comprese la truffa, Mazza-
itto fu arrestato e e tutto fluisce qui o 
!»lio tutto Unisce ai Paolotti. 
Iraffa G falsa qualifica - ecco i delitti, di 
Il Mazzarotto, il calzolaio, dovrà rispon-

I PaelVUazAonl di -viaogio. 
Nella circostanza delle Corse di cavalli, 

al Corso di gala con getto di fiori, di una 
rande illuminazione artislioa ed altre fo­
le, che avranno luogo a Milano dal 18 al 
Ì2 andante, i biglietti normali di andata-
itorno per quella città, rilasciati nel periodo 
iti 18 al 22 corrente saranno valevoli per 
ilTettuare il viaggio di ritorno sino all'ultimo 
ffliivogllo in partenza da Milano il successivo 
jorno S3. 

Nei giorni sopra indieatl, dalle stazioni di 
iantova (via Verona), Padova, Venezia e 
licenza, saranno anche posti in vejidita, colla 
lessa validità dì quelli normali di prima e 
sconda classe, i biglietti di andata-ritorno di 
evza classe per Milano, che normalmente si 
llasciano soltanto nei giorni festivi. 
La medesima validità viene pure concessa 

per tutti gli altri biglietti festivi (speciali) 
Ielle 3 classi per Milano, che saranno rila-
seiati il 21 corrente. 

APPENDICE i N. HO) 
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LA MIA VITA 
ROMANZO INEDITO 

C O N T E S S A D A S H 

!gi non la è più così; si ruba, si preda, 
ì vergognarsi, nomi, qualità, ed anche 

tortuna. 
Un certo signor conte, facendo pompeggia­

re i suoi cavalli ai Campi Elisi; altri non è 
che il signor Giacomo e Simone, che voi a-
vele conosciuto, dieci anni fa, in una provin-
«ia, e Questo si fa senza velo, senza prendersi 
il disturbo di scusarsi. 

Quella stessa gente poi si spaccia per genti­
luomini e dicono : Noi altri gentiluomini: Io 
>»i conduco da gentiluomo, non sentite che 
questo nel vocabolario moderno dei Hons e 
W giarnallati. 

K pur troppo non ci furono mai meno gen-
'iluoraini. 

Il signor di Remblay non camminava dun-
l»e che al seguito dei supremi maestri della 
«loganza ; in queir epoca, è vero, il secondo 
rango aveva ancora del valore, e non uno dei 
«uovi galanti s'avvicinava a quelli, nemmeno 
*te caviglia. 

Banda cittadina. 
Programma del concerto che darà la Bandii 

del Comune di Padova il di 19 dalle 7 alle 9 
pom. in piazza Unità d'Italia. 

1. Polka - carolina - Amici. 
2. Duetto, coro e finale - Nabucco - Verdi 
3. IMarzurka - Tersicore - Strauss. 
4. Sinfonia - Cola di Rienzi - Wagner. 
.5. Valzor - Il Oiglio - Strauss. 
6. If Suite - VArlesienne - Bizot. 
7. Marcia -Al Tiro a Segno - Eroolanl. 

Sorriere lielF'Arie 
T E A T B O GARIBALDI 

La replica di Una notte a Venezia con­
fermò il Eucces.'io della prima sera. 

CIÒ vuol dire, ohe noi nfil giudicare, siamo 
stati giusti, sereni e conformi all' impressione 
del pubblico. 

Una noltc a Venezia avrà delle repliche 
successive e bene sta: bisogna che chi prima, 
a teatro non c'è stato, impari a conoscere 
una graziosa operetta. 

E la Oran Via a quando ? 
Questa è una domanda che col nostro mezzo 

parecchi assidui ed abbonati rivolgono ai fra­
telli Gargano, 

Accontentarli non sarebbe male. 
U n a commedia di A. Colautl i 

Al teatro dei Fiorentini a Napoli si è data 
una prima commedia di Arturo ColauttI inti­
tolata: L'atlro. È una commedia che si svolge 
in un ambiente di modesti impiegati a Roma. 

Ginevra Derota, per romanticismo e por 
esaltazione di carattere, si lascia sedurre da 
un giovìnotto insignificante. Il marito Paolo, 
persona timida e irresoluta, sospetta il tradi­
mento, ma non osa affrontare la situazione, 
e aiutato da un cognato, Andrea Einaldi, uomo 
di spirito e pieno di buon cuore, si adatta a 
un traslocamento per ritrovar© la pace. La 
moglie rifiutasi di seguirlo, e mentre l'aman­
te, stanco di lei, le si presenta per rompere 
i loro rapporti, ella propone e lo decide a 
fuggire insieme. Sopraggiunge il marito. Men­
tre i due sono nella camera da letto a pre­
parare la fuga, una serva, che ha avuto an-
ch'ella certi rapporti coll'amante della signo­
ra, cerca di scoprirgli 11 fatto, mostrandogli, 
come por sbaglio, il pastrano lasciato dall'a­
mante nel salotto. 

Il marito prende l'abito, e vi trova in una 
tasca una rivoltella. La afferra ed entra di­
sperato nella camera ed uccide la moglie. 
Mentre esce, gli gridano : 

« Ohe hai fatto ?» e lui, in preda al terrore, 
dice; «L'avete voluto voi». 

L'interpretazione della Tina di Lorenzo, 
Gineiìra, di Reinach, Paolo e degli altri tu 
ottima. 

Completo successo dei primi due atti. Nel 
terzo, la comparsa dell'amante, il cinismo di 
costui hanno prodotto vivaci contrasti. Però 
l'atto terminò anch'esso tra vivi applausi e 
chiamate. 

SPETTACOLI D E L GIORNO 

Teatro Gai'ibaldi. — La Compagnia di 
Operette, diretta dai fratelli GARGANO, que­
sta sera rappresenta : 

Ore 8 3i4. 
Una notte a Venezia 

S C I A R A D A 

Fratelli sono 1 primo ed il secondo ; 
lì tutto ò molla che dà moto al mondo. 

Spiegazione della Sciarada pt-eceUenle 
DI-MATTINA 

Bisognava allora, per essere qualche cosa, 
non solo trionfare misteriosamente sulle Ma-
rions de Lorme e sulle Frine del Quartiere 
S.,Giorgio, dove si andava molto abbasso; ma 
sopratutto piacere nei salons dell' alta socie­
tà, darsi tuono, essere accolti dalle donno, 
giovani e vecchie, e conservare modi gentili. 

Restava ancora qualche ricca vedova del­
l' altro secolo , che faceva la riputazione e 
giudicava in ultima istanza. 

Esisteva nel sobborgo S. Germano una o due 
case, avanzi del passato, dove, per cosi ilir^Bi 
sosteneva le prove di cavalleria, e senza l'ap­
provazione delle quali però, non e' era nulla. 

Gustavo fu trascinato alle cene, ai balli, 
nelle orgie ; egli si lasciò condurre ma resi­
stette alle seduzioni, si cr^ò una parte d' A-
madis, ohe trovava gloriosa, ma nella quale 
voleva rimanere. 

Il signor Fillian ebbe paura, andò a trova­
re una attraente attrice e ch'era ad una vol­
ta virtuosa, civetta, spiritosa e interessata. 

Le promise una forte somma se, con le sue 
attrattive, l'ultimo dei Remblay avesse di­
menticato i giuramenti di un amore intolle­
rabile. 

Ella accettò e incominciò il suo plano d'at­
tacco, e fece più fatica di quello avesse mai 
pensato. 

I partiti presi sono difficili a vincere, e Gu­
stavo avea preso II partito della costanza. 

Egli impiovvisava delle elegie alla maniera 
delle Meditazioni poeticlie, allora in tutto 
1' ardore del successo, e oredevasl per lo me­
no eguale al cantore d' Elvira. Madamigella 
Lisa si beffò di luì, ,,e con persistenza, ma non 

il processo pei fatti dì Cesena 
Come abbiamo proraes.>o terremo informati, 

con brevissimo resoconto, i nostri leitorl .su] 
l'importante processo per gli omicidi di Cese­
na, processo che si svolge nella vicina Treviso-
e desta tanta curiosità in parecchie Pro­
vincie. . 

Ieri fu la prima giornata. 
Bccone la cronaca ; 
L'udienza vifene aperta alle 10 ed in breve 

il giuri è costituito. Come di prammatica si 
legge poi l'atto d'accusa e la sentenza che in­
via a Treviso il processo. 

Assunto le generalità degli imputati, il pre­
sidente riassume le sìngolo imputazioni contro 
gl'imputati presenti. Non è presente Edoardo 
Valentino Casotti, latitante. 

Negli interrogatori Federico Oasetti dichiara 
di non appartenere ad alcun partito. 

Egli ebbe una antecedente questione con Sal­
vatore Ferrini, poi, fatta la pace, si recò a 
Pontecucco con alcuni parenti e senza preven­
tivo accordo. 

Non sa i particolari dell'accaduto: .solo udì 
un Colpo dì pistola mentre si allontanava; al­
tri colpi poi seguirono quel primo. 

Prima di allontanarsi egli assistè alla col­
luttazione tra il gruppo di Mariotti, Fegrini e 
altri e i parenti suoi. Egli rimase ferito, ma 
ignora il feritore. 

Gli altri C.isetti sono tutti stati interrogati 
nelle udienze odierne e press'a poco, variando 
solo in minime circostanze di dettaglio, si e-
sprimono come ha detto Federico. Essi dichia­
rano di essersi per caso ritrovati assieme e 
direttisi verso Pontecucco per bere del vino 
che uno della compagnia disse essere buono. 
Mentre alcuni erano diretti in altro luogo, vi 
trovarono un'altra compagnia assisa ad altra 
tavola. 

Nessuno sa come siano accaduti gli eccidi; 
ognuno, in particolareggiato interrogatorio de­
clina qualunque responsabilità. 

Pietro dichiara di non conoscere i coltelli 
presentati in giudizio che I' accusa, per varie 
circostanze, designa di sua proprietà, e che 
furono trovati nella siepe presso la sua casa. 

Francesco ed altri, rimasti più o meno tempo 
latitanti, dicono di essere rimasti in casa pro­
pria. 

Assistono al processo i corrispondenti dei 
principali giornali. 

La curiosità è grandissima e si accrescerà 
pel processo dell'omicidio di Pio Battistini. 

Nel palazzo vi è grande servizio di sicurezza 
pubblica. 

Il servizio esterno di sicurezza è fatto dai 
bersaglieri. 

T r e vol te assassino e suic ida 
Da Volletri, 15, mandano al Messaggiero 

di Roma: 
«Un dramma sanguinoso terr'ibile, che ha 

vivamente impressionato la cittadinanza, si è 
svolto ieri, domenica, verso le 5 pom., in una 
vigna in contrada Piazza di Mario, a circa fi 
chilometri da VelletrI. 

Un tal Giovanni Battista Pontecorvo, di 47 
anni, vignarolo da VelletrI, un'antica cono­
scenza della giustizia, nutriva vecchi rancori 
verso una certa Longhi Sista - detta Bella 
zitella - di anni 6.5 circa, nativa di Fumone. 

Nelle ore pomeridiane di ieri, questa, uni­
tamente alla sua giovane nipote Enriohetta 
Loggia e al costei fidanzato Gratta Giuseppe, si 

ottenne per lung.) tempo che un sorriso di com-
p.assione ; avrebbe fors' anco fatto un fiasco 
solenne se non avesse avuto un ausiliario che il 
demonio le fece molto a propo-ito incontrare 
por-via. 

Formicolava a Parigi un agente d' affari, 
un sensale, il titolo poco importa, che, senza 
carattere ufiiciale, teneva fra le mani le so­
stanze di molta e molta gente Va'abile one­
stà e piena d' ostentazione inspirava la fidu­
cia, Egli conosceva tutti, andava dappertutto, 
era infine una di quelle esistenze problemati­
che, delle quali questo secolo offre tanti e-
sempì, e ohe spesso conducono molto lontano 
quelli che osano accettarli.. 

Quest'uomo, chiamato Dumy, e più tardi 
Duray de Larsè, è oggi il signor conte de Lar-
sè, consigliere di Siate, prefeto, e non so se 
sia anche pari di frauda. 

Egli ha avuto un singolare destino. 
Figlio d' un usciere di villaggio, vegetava, 

nel 1820, da suo padre semplice scrivano e 
assai misero. 

Voi comprendete che il signor Dumy, per 
esser giunto sì presto ad una brillante posi­
zione, dovea essere addirittura un genio. 

Egli indovinò il Fillian, il Remblay, la Lisa; 
in pochi giorni li seppe a memoria e risolse 
d'entrare a viva forza in queir intrigo, nel 
quale non lo si aveva chiamato, e diritrarne 
evidenti benefici. 

Egli sospettò che Gustavo si chiamava Rem­
blay, come egli si chiamiiva Larsó, por la di 
lui grazia. E perchè Larsè piuttosto che al­
tra cosa? Non ho potuto saperlo. 

(Continua'' 
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t iene prenotate persone di servizio d'amilo ì sessi 
munito di o t t ime roterenze e clie caldamente raccomanda 

S'invita cM potesse averne bisogno a voler rivolgersi alla Sede dell'Associa 
zlone nei giorni non festivi dalle 10 alle 11 ani., ove verraitno fornite, ben si 
intende gratuitamente, tutte quelle indicazioni, die fossero del caso. 

trovava nella vigna, in contrada appunto Piazza 
di Mario, od erano tutti intenti alla solfora­
zione delle viti. 

Finito questo lavoro, tutti e tre lasciarano 
la vigni per tornarsene in città. 

A un certo punto la Sista Longhi fn e dpitn 
alla faccia da un colpo di fucile da caccia, 
carico a voecionl. 

Subito dopo una seconda scarica colp'i il 
Gr.atta in pieno petto, rendendolo immediata­
mente cadavere. 

Folle'di paura, la povera Enriohetta fece 
per fuggire; ma fu arrestata da un terzo col­
po, che la feri alla spalla sinistra. 

La Loggi cadde,a terra, moribonda. 
Autore di tanta c.arnelìoìna fu il Pontecor­

vo. il quale, appiattatosi dietro una fratta, a-
veva atteso che passassero le sue vittime. 

Ma qui non finisce il truce dramma: 
Il Pontecorvo assalito forse dal rimorso o 

piuttosto dal timore di fluire nelle mani della 
giustizia, e scontare i suoi delitti, si recò in 
una fiissa poco distante, e con io stesso fucile 
si suicidò, esplodendoti un colpo al ventre. » 

Precipitato da trenta metr i 
Mandano all'Arena di Verona in data 16: 
« Purtroppo debbo comunicarle una dolorosa 

notizia, che ha messo in costernazione tutto 
il paese. 

Certo Carlo Cottini di Luigi, mentre stava 
stendendo il filo che serve per far scendere i 
fasci legna dalla boscaglia alla strada, in lo­
calità Pangoni, distante dal paese circa qua­
ranta minuti, non si sa per qual cagiona, una 
tavola di sostegno si spezzava, ed il povero 
Oottini precipitava da una roccia alta ben 30 
metri rimanendo deforme cadavere. 

Il disgraziato non aveva che 30 anni ed era 
amato da tutti i terazzani. 

Egli lascia noi dolore la moglie, un figlio in 
tenera età, i genitori e parecchi fratelli ». 

Jtobene. 

nostre informazioni 
Dai telegrammi particolari e dalle 

notizie rias-sunte nei siornali si vede 
che i pronostici dei giorni scorsi sulla 
situazione parlamentare non erano 
sbagliati. 

Se i capitoli del bilanno di grazia 
e giustizia furono votati nella discus­
sione pubblica, benché con qualche 
fatica, l'ultinaa parola non ò ancora 
detta ; e i meno pe.?simistì prevedono 
che nel voto segreto si troveranno 
molte palio nere. 

w 

Quanto al progetto sulle pensioni e 
alla sorte che lo attende in Senato 
nulla si può dire ancora di positivo. 

La giornata di ieri fu tutt ' altro 
che felice' per il ministero, malgrado 
la benevolenza dimostratagli con 
grande sforzo dal senatore Briosohi. 

Notevolissimo ed impressionante , 
non aggressivo, come dicono gli uffi­
ciosi, fu al contrario il discorso del 
senatore Guarnieri, oppositore delia 

Se dire delle verità significa essere 
aggressivo, Guarnieri certamente lo 
fu ; ma in tal caso lo sarebbero tutti 
coloro, e .sono i piti, che si accor­
gono del baratro verso il quale ci 
spinge la politica del ministero Gio-
litti. 

Fu ammirata la franchezza del 
Guarnieri, quando deplorò l'abolizione 
del macinato, come 1' origine della 
baraonda tìiianziiiria in cui ci tro­
viamo. 

La sinistra, che si vanta di quella 
abolizione, colla facil tà inventiva ed 
iperbolica, oh' è sua privativa, dei 
grandi paroloni, chiamava il maci­
nato : l'imposta della fame. 

Si domanda se la fame tormentasse 
le viscere delle classi sofferenti più 
quando 1' imposta funzionavi, o dopo 
che fu tolta e ohe la finanza demago­
gica è salita in auge. 

Oh ! i paroloni ohe lasciano la fame 
insaziata e la inaspriscono! 

Questioni risolte e non risolte 
(S) UOMA, 18, ore 7.15 il. 
Ieri si riunirono in una sala di Monto, 

i-iloiio Menotti Garìbiddi e Gratuli iMppre-
sent-'nti di Bonarci, Antonelli e Sciacoa 
rappreseiilanti di Pugliese. 

I rappresentanti di Uonacci dicliiarai'ono 
che Bonaoci parlò ieri alla Gainern obbiul-
livaEnuntc citando i noli versi del Giusti, 
a non intese di fare ullusione od- olTesit al-
l'on. Pugliese. 

Pei'ciò i rappresentanti dcirunii e del­
l'ultra parte, di pieno e coaiuui; accordo. 
convennero di dichiarare cliiuso l'inci­
dente. 

Si prevede invece che il duuUo fra Ni-
colera e Cufaly, non potrà essere evilalo, 
essendo troppo gi'.ivi le paro!.: scirabiatf. 

Dicesi anzi che il duello sta già convr-
nuto. 

Sciopero finito 
(S) HOIMA, 18, ore IO a. 
Ieri mattina quasi tutti gli scalpellini ri­

presero il lavoro. 
Alcuni disoccupali furono ammessi al 

Policlinico, altri si ammetteranno la ven­
tura sellimana. 

Le flanelle 
(S) ROMA, 18, oro 11,3» u. 
Domani i ministri Giolitti e Lacava, c'ii.i-

mati dalla Oommìssìono bUncana, interver­
ranno nella Commissione per dar spii-ga-
zioni sul progetto. 

Dicesi che la Commissione d'inchiesta 
sulle Banche abbia richiamato da^li Archivi 
della Camera gli atti dell'inchiesta parla­
mentare della regia dei labtiochi. 

R. OSSERVATORIO ASTKONO.MiCO 
Bl PADOVA 

10 Maggio 1893 
A mezzodì vero di Padov.i 

Tempo medio di Padova ore 11 r.t. 56 s. 17 
Tempo medio di Rotnìi ove 11 m. 58 i 41 

Osservazioni meteorologic i ie 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e 

metri 30.7 dal livello naedio del niaTo 

17 Maggio 

Sarometro a 0;- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensioue del vap, acq. 
Umidità roiativa . . 
Direzione del vento . 
yeiooitàohil. orar, del 

vento 
•3tato del cielo . . 

Ora I Ore i O-.-'i 
9 ant. !3 porn. 9 p !S5 

7,56.4 754,9 755,1 
-1-21.0 1+26.4 -i-21.3 

10.6 
57 

•WNW 

5 
sereno 

8.7 
34 ! 

s s w • 

10.2 
51 

SSW 

14 
3(4cop 3i4cop 

Dallo 9 ant. del 17 alle 9 aat. del 18 
Temperatura massima = -f 27.'0 

» minima = -f IO.-4 

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
C E R E A L I . 

Padova, IS maggio 1S93. 
Grani da 22 a 22.50 secondo le qualità e 

condizioni. Granoni da 14 a 16. Avene a 18. 
Mercato fermo animato. 

FERRO PAGLiàRI 
ricostituente depurativo del sangue 

DSL PUOP. 
GIOVANNI PAGLIARI 

premiato con undici m.edaglie 
quattro delle quali d'oro 

Guarisce ranenda, la clorosi, le perdite 
bianche, la scrofola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forine 
morbose provenienti da indebolimeulo od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d' Ua-
la. e dell'Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis a chiunque ne faccia do • 
manda al Deposito Generale PAOIIARI & C-
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem­
plice biglietto da visita. 

Trovasi in tutto, le F a r m a c i e 
al prezzo di L. 1 la bottiglia con istruzione, 

Padova, 12 maggio 1893. 
Ho esperiinentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, a ho constatato che è tollerato fa­
cilmente dagli infermi e che, alla guisa de 
migliori preparati ferruginosi , riosco utile -
tanto per eccitare le funzioni dello stomaco' 
quanto per migliorare la nutrizione generale. 

Prof. A. DE GIOVANNI 

U UlKtZlUNti UtL tìA2 
si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
in locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone che ne faranno domanda per 
negozi 0 case. 

Le installazioni comprendono : 
Il Contatore coi rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali ; 
Gli apparecchi d'illumin.-'.zione e riscal­

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporziona­

ta al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla Direzione della Società via Pensio N, 1538. 

i 



A C Q U I {PIEMONTE) 
èTABILIMENTOJ^f^NI^D[LUSSO E DA PASTO 

JVuove sistema di D A M I G I A N E B B C C A R O col fondo di legno e col rìibinetto. Brevettate in Italia a all' Estero per trasporti Vin i , Olii e 
L i q u o r i — le so le a d o t t a t e d a l G o v e r n o p e r t u t t e l e s cuo le e n o l o g i c h e del l l e g n o . 

PìgialriceSgranafrice Beccaro 
l a p iù u t i l e I r a le M a c c h i n e Enolofliclie ~ B r e v e t t a t a In I t a l i a , Franci^a, S p a g n a ed Aus t r i a -Unaho i ' l a 

Dietro invio di semplice biglietto di visita si spedisce Gratis il Catalogo illustrato ove si troveranno cenni interessantissimi tanto sulla macchina 
quanto sullo damigiane, e prezzi correnti. 

D e p o s i t o p e r P A D O V A e P r o v i n c i a p r e s s o la D i t t a G. C U Z Z E R I e C. 

i3 F e b b r a i o t 8 9 3 
Orali Ferroviari 6 M a o g i o 1 8 9 3 

Rete Adn'afSca Società Veneta 
Padova-Venezia Venezia-Padova 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 j> 

misto 6,26 » 
Onm. 7,{j8 » 
» 9,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 » 
diretto ,5,49 » 
ODin. 8,01 » 
acce), 9,23 » 

4,35 a. 
{),Z6» 
R, 2» 
9,16» 

n,— * 
1,60 p. 
2,30 » 
5,10» 
fi,3fi » 
9,15» 

10,16 » 

omn. 4,16 a. 
» 8,10 » 

dirette 9,— » 
acoel. ÌO, S » 
omii. 12, 5 » 
diretto 2,26p. 
» 2,60 » 

misto 4,16 » 
» 6,15» 

diretto 10,35» 
acce!. 11,18 » 

6,28 a. 
7,30» 
9,44» 

a, 6» 
l , 18p . 
S, 4» 
3,25» 
6,36» 
7,40» 

11,21 » 
12, 7 » 

Padova-Verona-Miìnno 
Jffln. 7,40 a.110.20 a.| 
dir. 9,49» n ' ! 6 5 

6,20 p. 
2,35» 

o«m. l ,33p. 4,20 p . U . 8 » 
iiret 3,30» 4,621 
omn. 7,60» lO.Mi! 
100. 12,12 a I 1,47 a I 

8,20 
f.Ver. 
6.30 a 

aco. 6,— a 
.misto da Ver. 
omn. 9,46 a 

dir, ]2,50p 
jomn. 
dir. 11,25 p 

T P a d ò v a - B o l o g n a " 
omn. 6,38 a. 
misto 7,65 » 
accel. lì.li" 
diretto 3, 1 p. 
misto 5,66 » 
» 7,66 » 

fiiretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
3,65 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. RoT. 
1,50» 

Mestre-Udine 
Xivetto 6,15 <v. 7,3b . 

~ ' 10, 6» imii. 5,43» 
Qisto 7,59» 
ma IJ, 6 » 
irettc 2,25 p. 
iHo 5,12» 
« r.SO » 

^rUU. .10,33» 

8,50 f. Trov 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev, 

U).30» 
2,26 a 

i»lilano-Verona-Padova 

:O,:Ì4 a. 
(5,40» 
3, 6 p . 
4 , = » 
5,10 a, 
2,16 a. 

1,13 p, 
30,50 a. 
7,50 p. 
5,46 p. 
7, 48a. 
3,44 a. 

Bologna-Pàdova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 

da RoT. 5,15 » 7,24 » 
misto 9 , — 
diratto m35 » 
omn. 
misto 
aoofil. 

3,45 p. 
4,40 » 
0,25 » 

4,24 a. 
9,33» 

3, 6p, 
1, 7» 
6,40 » f. Rov 
7,23»daKoy 
9,21 

Udine-Mestre 
misto 1,66 a., 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,60 » 
n diretto 11,15» 
[! omn. 1,10 p. 

omn. 6,40 » i 
IdaTrev. 7,35 » 
1 diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,50 p. 
5,46» 

20, 6» 
8,33» 

10,33 » 

Mon&elice-Legnago j Legnago-Monse i l ce 

on;H. 7,— i 
O K U . 3 f'" • 
•i.s "lAr^ ' 

Ì?eì!y3i«-Si'!ciii1rl)ellin)a 

8;10 a.f.I.eg.[ 
6,2Sp. J 
8,40 f 

.>.'na. 4,50 a. 
mi3tri 1.20 p. 

• 6.50 a. 
3.49 p. 
R.18 p. 

misto 7,20 a. I 8,36 a. 
omn, 10,10» 1!,40 » 
omn. 8,10 p.j 9.20 p. 

MontebcHuMa-Belluno 
omn. 6.'60 lif j 8.55 p. 
omn. 1. 6 p. 4.-- a. 
nron. R.l.'̂  n. i 10.23 o. 

Padova-Venezia 
misto 

»(1) 

6,30 a. 9 ,~a. 
10, 6 » 12,36 p. 
1,30 p. 4,-» » 
3,22 » 4,13 » 
6,30 » 8,». » 
8,20 . 10,50 . 

Venez ia - ly idova_ 
misto 0 0,22 a. 8,52 a. 

9,20 » 11,50 » 
12,46 p. 3,J6p. 

(2) 4,24» 6,15» 
4,44» 7,14» 
8,13» 10,42» 

()) Fino a Boio (rMtiYOj - (SJ Da Bolo (loBtivo) 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

minuto di fermata di fronte ai CatTò Commercio a DOLO 
nei giorno di Venerdì di ogni settimana. ^ 

Padova-Bassano 
omn. 
misto 

6,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6.40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bassano-Padova 
omn. 
misto 

6, 6a.l 7.50 a. 
9,19» 111, 5 . 
2,19 p, 
7,13» 

4,10 p. 
9, 4», 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 7,50 a. 

1,30 p. 
6,30» 

9,28 a. 
3, 8 p . 

B a g n o l l - P a d o v a _ 
7738 a . " 

12,—p. 
misto 6 ,= a. 

» 10,22 !> 
» 4,22 p. 

Treviso-Vicenza 
5,39 a.| 7,46 a. 
8,29» 11,11» 
1,32 p.j 3,44 p, 
6,22 » 1 8,36 » 

Vicenza-Treviso 
onm. 
*ui.»'t0 

5,50 a. I 
0 0 « 
i,54 p. | 
7. 9» 

7,53 a. 
,I , . t6. 
4,28 p. 
9,16» 

Vittorio-Conegllano 
6,48"a. " 
9,13» 

12,26 p, 
3,13» 

omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22». 
8,45» 

12,~m. 
2,45 p. 
7,25» 7,53» 

Conegliano-Vittorio 
otìm. 7,50 a. 8,xa a. 
misto. 11,-= » 11,32 « 

» 1, 5 p . 1,37 p. 
omn. 3,65 » 4,28» 

8,45» 9,13» 

Padova-Piove 
misto 6 , - a. 

12,10 » 
6,10 p. 

7,— a. 
l , ]0p . 
7,10» 

"?iato 
Piove-Padova 

~87l5 a."" 
2,30 p. 
8,30» 

7,16 a.l 
1,30 p. 
7,30 » 

P a d o v a - M o n t e b e H o n a 
omn. 6,'=»a.j 6,34 a. 
misto 11,10 • 12,60 p. 

6.1).' 7,66» 

Montebelluna-Padova 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a.) 8,43 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8..̂ '̂ » 10.10» 

FERNET-BRANCA 
SpecialitiV dei F B A T F X M B R A N C A di Mi lano 

Via fjro/etlo, 35 
Fra-nitori di S. M. il l ì o d ' I t a l i a 

r- I soli c h e n e posseggono il v e r o e gemii j io processa •cj 

Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1873, Venezia 187S, Filadelfia 187S Sjiluey 1880 ' 
Melbourne 1881,„Miittno 188!, Nizza 1883, Torino 188S, Anversa IH81Ì a molto altro ploompenso. 

ULVinflE RiCOIVlPEmSE OTTERIUTE 
Gran diploma d' onoro all' Esposizione di LOHÓFH fSffS o l'aformo 1802 

Medag-iia d'oro pìi'Esposizione di Batcollona 1898 e Tai-ig-ì J889 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana, Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commercio 
MASSIME ONORIFICENZE 

i l iMilita la digoatlane, impoiiisoo l'irritajlooo d«i iiravi «celta in modo moraviglioso l'appolilo. 
=-2f B' raccomandato por olii soffra febbri inlormittonti o vorrai, od iS sorprenilsnte contro 9110! iiiale.ssor(i pfoiioMo 
•**"̂ * dallo spleen, patuma fl'aiilma, fioachò il md di aÉoraaco e di capo causato da cattiva di^ostionc o dobolozn. ' 

Molli accroditati modici prcfcpisoono gi4 da tanto torafo l'oso dol FERMT-BKANCA ad altri amati soliti a 
prondorsi in casi di slmili incomodi. 

Ouoslo liiiiioro, oompo.ìlo di ingroflionti vcsolall, sì prenda mescolato f,oU'aC(pia, col soli! col vino 0 col calB. 

Vlauy ia to r i pel Vene to sitjfl. Lui((i De P r o s p e r i e P o n z i o Bref /anze 
Prezzo boWglla. grande L. 4 => piccola^ L. 3 . 

GDARDABSI D A L i E INNUMEREVOLI C O N T E A F J i Z I O H I 
E s i a o r e suH'e t ic l je t ta la I l rma t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA & C-

^ g » ; * ^ ; * u ? <ì*4^ ;>M»>S ; * k 5 i __ 

mmmmi 
i alFfeta Si Ferra MWile 

^ APPROVATE DALL' flCCAOEMIfl DI MEOIGiNfl DI PAftlGI 
- J EM PERMESSA i.n VSNÙltA IN ITALIA 
yt ' CON PARTeclf^AZIOHE 

^ DEt tfmiSTEflO D£LU INTERNO A IIOHA 

J in data del ss Ùicef^ìbre iSSff, w' 
^ Kirtecipande- delle j^mjiprìetà del- p 
HM VJffeiio 0 dol J^erro, (iiiestQ Pillale h» 
^ vengono prescritto daj medici da oltre " 
•A quaraot'aiiriì in tutte quelle malattie 
• ^ ove Occorro un'Cficrgica cura depu-
•^ raiìva, ricostituente, ferruginosa. 
^. Ejfle offrono ai medici mi agente 
jf terapeutico dei più energici pepistimo-lare l'organismo Gmodificar 

tuzioiii ìinfiiÉi'che, de&olioaffievoli 
iV. S , — Como protra ilipvrezia e autenticità 

delle vero Pillole di jaiancard,6siS' 
nostro sigillo tì'arr 

1 

• M no.^f 

4 «osi 

•M lln;«! 

fsat'ivo, 
nostra arma qui 

t aflnto. Oli bollo (tei f 
nm des FabrlciiDtS: 
FAHIHACISTA A ['. 
Ogy» PilMa conti 

(f.rto puro inalleniliili 

lepiBtimo- V 
ro lo costi-*-
iffìevolitc. h8 

ì 
y^sr^ìT^v^'sri!^^ 

fOmm DIGERIR BENE ?! R. SORGKNTE ANGELICA 
DI 

ÔCEBI OiBBA 
ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

d i c h i a r a t a 

LA R E G I N A D E L L E A CQ U E 

Aiteslali ìlei più celebri medici, fra 1 
quali i sena/ori Manieffazza, Uolc&cod, 
Semmola, e dei professori e dottori Mi­
niai, SpantigaU, Plinto, Sehivardi, G. 
S. Vinai S'Adda, Loreta, Benedilit, com­
mendatore Canlani, ecc. eco. 

Milano 
CONCESSIONARIO 
F E L I C E B I S L E H I - Mi lano 

LE ¥-ERf 
M 

Fummn 
m A. GOOPER 

FKEMHATE DA 
H. mm ÌTSaOO. 

mm MA EFFICACI. • ••*' 

HOH CONTENGONO MIHBiUU. 

BIMEBIO SlCOaO E SENZA EdDALE. 

AflOPEEATB CON TAHTA6&I0. 

PEB Pie DI 40,AN'HI. 

BAÌ4BS AMB IMITAZIONI. 

OGNI SC4T0U POBTA U FIKKA 

ff. JtobeHs S- Co. 

Premiata Fonte acidula - Ferruamosa di 

CELETSr T I N O 
IN V A L L E P E a O N E L T R E N T I N O 

Rtcoa di fèrro e gaz càrtiouloo, la preferita delle Acque da tavola, unica consigllatf 
AGÌ Medici l>er ia cura a domicilio. 

DiBHzioNa IN BaESCii, Piazza del Duomo, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA 

OH MM> M1I1.1* » r . J.I.P. « , AIM. BM .1», Su Snuuua t ^ P ^ . UtL ^ ^ *Wf. lUt*. ^ Wi . O n u . 0* »» . 
«w cu»«. Cg. <S, aaptou *1(, IM». Igmt. TOi, OL Cina w i OL Cujopb. «H..IIL HmtiMk. « * 

Prezzo, Lire 1 e Z la scatola. 

KT. I t O B E R ' K ' S -'Su C o . , 
RMACIA DELLA L E O A Z I O N E B B I T A N N I C A , 

17, Via Tornabuoni, FIRENZE; 
86-37, Piazza 8. Lorenzo in Lucina, ROMA. 

L' EGUAGLIANZA 
Mazionale IVIutua a Quoto 

CONTRO I DANNI DELLA 

Socie a Nazionale Mutua a Quota annua fìssa 
CONTRO ! DANNI DELLA 

r O N D A T A N B L L ' A N N O 1 8 7 5 | 
Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1S83 dal R. Tribunale di Milano 

D i r e z i o n e G e n e r a l e f S e d e Soc i a l e 
MILANO — Via S. Maria Pulooriua N. 12 ~ MILANO 

Rappresentanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regno 

Csipitali a s s i c u r a t i . . , L. 8 6 , 5 5 9 , « 0 5 . -= 
D a n n i paga t i a n t i c i p a t a m e n t e . ' » 2 , 2 « , 3 2 0 . 3 7 . M 

F o n d o di l ' iserva p o r c o n t a n t i MEZZO MILIONE di Lire I 
Por ta fog l io (leali a l t a r i in c o r s o UN MILIONE di L i r e circa 

Da l ia s u a l ondaz ione in poi la Società EGUAGLIANZA p a g ò sen>pi'e| 
i (Ianni ì n t eo ra l i nen to ed in via an t i c ipa ta , rimanendole ancon,! 
i n solo util i , un' importante riserva, della quale il solo contante si eleva,! 
a L. 500,Ono circa, con un portafoglio d'affari in corso di circa L; J.OOO.OOO.i 

La Società KGUAGLlANZ.v a p r ezz i modic i assicura tutti i prodotti.| 
ricavabili dai fondi, compresa l'uva, ed usa la massima correntezza nellfc 
liquidazioni, accordando a/l'.-Vssicurato di farsi rappresentare da un saojl 
Perito. I 

Accorda agli Assicurati di cJ i iedare il p a g a m e n t o a n t i c i p a t o (U1 
finalniKjno s o m m a l i t in ida ta tosto finito il rischio del prodotto colpitOj j 
e di c l ) iedere accon t i tosto effettuata la rilevazione di un danno, conie| 
dalle condizioni di (Polizza. j 

Per tutti questi vantaggi, ê l altri beneficj, fra i quali quello della resti-
uzione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per divijj 
dendo in proporzione degli avanzi efiettuati dalla Società, per la massime 
prontezza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli in-| 
teressi degli Agricoltori. | 

La Società ÌÌUUACÌ, lANZA possiede numerosi Cerllflcali lU soddisfa-ì 
siine dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirono as­
sicurando i prodotti dei loro fondi alla medesima. . i 

Dirigersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pcdrocchì N. n'AB \ 

ihà signori Wx-SttGtJX^ I t e » , t ; t i 
Rappresentanti dell' EGDAGLIANZA 

/ A fsHNMA MRJII A ^ " " ' ^ D 'Amico dà tutti i ginnù 
L n OUIH l'In IVI DU Lri CousaUi nei suo (iatiiiietto magnetico 

i70li'iu«.'ii.'jteu?a ili (ine (listimi tlutiiM-i. 
1 consulti (Iella Sonuarubiila, oltre che i coiitimii attestati di rioono-

sceiiza per giiarigf.iii l'olicis.sime iittemitn cnnferrnano sempre più la me­
ritata toma che .'ii è cosi .«oliriamente suihilUa. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiHrore'rg-ente Soiinambola AKNA II'AMICO da (piaisiasi 
Oitià necessita die per Ietterà siano dioliiarali 1 pi-ircipali sintomi dell» 
malattia e nella vispnsta vi stira la diagHosi, e la ricetta più etBcace per 
curarsi, -T Alla lettera che diede il consulto bì.sogiia unirvi, sia per ^-agiia 
postale 0 con raccomandata, per I' Italia lire .5,20 e per l'estero lire r>,25. 
— Dirigere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero W. 
Bologna (Italia). 

G. PRATI 

F. BOIM^TELLI 

Elerrenti di Psieolbi e :iGa 

AGRIGOLTORi 
Orticoltori e Giardinieri ! 

Per liberare le vostre piante dai 
BrncM, Tignuole, Cacliylis, Afidi, 
Cocciniglie, Tlirips ecc. che le infe-
tano, iisate la P i t t e l e i n n (pianta più 
resistenti) o la R u b i n a (piante piii 
delicate) in soluzioni acquose (dall 'I 
al 6 0(0), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e C. - PÀDOVA. 

CS- RUBINA -ai 
ts- contro la Cochi ' l ìs della vite -CJ 

Effetti mer-wigliosi, constatati u-
niversalmento. Istruzioni annesse ad 
ogniiVaso. Catalogo con 60 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla, prima 
commissione. 
Depositario ffenerdle e corrispondente 

G. M A S C H I O - P a d o v a 

P. SELVATICO 

GUIDA DELLA CITTA DI PADOVA 
L. LAW0UCGI 

Storia del Diritto Romano 
Padova 1893— Premiata Tipografia Siiccbetto -


